
Assegnati  in  meno  di  una
settimana i contributi a 300
Comuni per opere pubbliche
La Regione Piemonte ha definito in meno di una settimana la
graduatoria con la quale, in base alla l.r. 18/84, vengono
assegnati a 300 Comuni 13,2 milioni di euro che consentiranno
di coprire la metà della somma necessaria per la realizzazione
di opere stradali, cimiteriali, municipali e di illuminazione
pubblica.

“Il bando per la richiesta dei contributi è scaduto il 16
giugno  –  sottolineano  il  presidente  Alberto  Cirio  e
l’assessore alle Opere pubbliche Marco Gabusi – e in meno di
una settimana abbiamo già assegnato le somme approvate. Dopo
tanti anni di attesa circa 300 Comuni sono finalmente in grado
di realizzare interventi importanti per il territorio. Questo
risultato è anche la dimostrazione che quando le procedure
vengono studiate in maniera semplice e pragmatica funzionano.
E funzionano rapidamente”. “In questo frangente – aggiunge
Gabusi – siamo stati estremamente veloci nel fare il bando e i
Comuni prontissimi a rispondere. Un ringraziamento doveroso va
anche agli uffici regionali e ai tecnici comunali che hanno
lavorato in una situazione non ancora normalizzata, ma hanno
fatto le corse per poter dare una risposta più che rapida”».

Alla scadenza del bando sono arrivate 1.068 domande da tutto
il  Piemonte  e  ne  sono  state  approvate  296.  Il  contributo
regionale complessivo è di 13,2 milioni di euro, 6,5 per i
Comuni con meno di 1000 abitanti per un importo unitario fino
a 80.000 euro e 6,7 per i Comuni con più di 1000 abitanti per
un importo unitario fino a 160.000 euro.

La suddivisione su base provinciale è la seguente: Alessandria
oltre 2 milioni per 60 interventi, Asti più di 2 milioni per
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49 interventi, Biella circa 1 milione per 18 interventi, Cuneo
3,5 milioni per 73 interventi, Novara circa 900.000 euro per
15 interventi, Torino 1,5 milioni per 36 interventi, Verbano-
Cusio-Ossola circa 700.000 euro per 17 interventi, Vercelli
più di 1 milione di euro per 28 interventi.

La l.r. 18/84 prevede, in particolare, contributi per lavori
di  manutenzione  straordinaria,  sistemazione  e  nuova
costruzione di strade comunali o intercomunali, ponti, guadi,
marciapiedi e parcheggi, per la manutenzione straordinaria,
sistemazione, adeguamento, ampliamento e nuova costruzione del
luogo dove si svolgono le attività istituzionali del Comune,
per la manutenzione straordinaria, sistemazione, ampliamento e
nuova costruzione dei cimiteri, per l’adeguamento, rinnovo,
ampliamento  e  nuova  costruzione  degli  impianti  di
illuminazione  pubblica.

Sono 31.215 (+ 27) i positivi
a Covid 19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunicato  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due  test  di  verifica  al  termine  della  malattia,
sono 23.573 (+226 rispetto a ieri), così suddivisi su base
provinciale: 2722 (+29) Alessandria, 1370 (+21 ) Asti, 808(+3)
Biella, 2235 (+7) Cuneo, 2.130 (+34) Novara, 12.242 (+124)
Torino,  989  (+6)  Vercelli,  925  (+2)  Verbano-Cusio-Ossola,
oltre  a  152  (+0)  provenienti  da  altre  regioni.
Altri 1.509 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al
primo  tampone  di  verifica,  dopo  la  malattia  e  in  attesa
dell’esito del secondo.
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Sono 6 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
0 al momento registrati nella giornata di oggi (si ricorda che
il dato di aggiornamento cumulativo comunicato giornalmente
comprende anche decessi avvenuti nei giorni precedenti e solo
successivamente accertati come decessi Covid).

Il totale è di 4.045 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi su base provinciale: 668 Alessandria, 251 Asti,
208 Biella, 393 Cuneo, 355 Novara, 1.783 Torino, 217 Vercelli,
132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 38 residenti fuori regione
ma deceduti in Piemonte.

Sono 31.215 (+ 27 rispetto a ieri, di cui 20 asintomatiche;
delle  27:  14  screening,  8  contatti  e  5  casi  sospetti
sintomatici) le persone finora risultate positive al Covid-19
in  Piemonte,  così  suddivise  su  base  provinciale:  4046
Alessandria, 1871 Asti, 1042 Biella, 2847 Cuneo, 2772 Novara,
15.840  Torino,  1.318  Vercelli,  1124  Verbano-Cusio-
Ossola, oltre a 261 residenti fuori regione ma in carico alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 94 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  17  (-5  rispetto  a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 358 (-5
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
1713. I tamponi diagnostici finora processati sono 387.713, di
cui 213.556 risultati negativi.

Coronavirus,  spostamenti  e
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autocertificazione: ecco come
funziona
E’ previsto da questa mattina il monitoraggio nelle “aree a
contenimento  rafforzato”,  tra  le  quali  le  province  del
Piemonte:  Novara,  Asti,  Alessandria,  Verbano-Cusio-Ossola  e
Vercelli

Gli spostamenti potranno avvenire solo se motivati da esigenze
lavorative o situazioni di necessità o per motivi di salute da
attestare mediante autodichiarazione. 

La veridicità dell’autodichiarazione potrà essere verificata
anche con successivi controlli.

Un divieto assoluto, che non ammette eccezioni, è previsto per
le persone sottoposte alla misura della quarantena o che sono
risultate positive al virus.

La sanzione per chi viola le limitazioni agli spostamenti è
quella prevista in via generale dall’articolo 650 del codice
penale (inosservanza di un provvedimento di un’autorità: pena
prevista arresto fino a tre mesi o l’ammenda fino 206 euro)
salvo che non si possa configurare un’ipotesi più grave quale
quella prevista dall’articolo 452 del Codice penale (delitti
colposi  contro  la  salute  pubblica  che  persegue  tutte  le
condotte  idonee  a  produrre  un  pericolo  per  la  salute
pubblica).

I  controlli  sul  rispetto  delle  limitazioni  della  mobilità
avverranno  lungo  le  linee  di  comunicazione  e  le  grandi
infrastrutture del sistema dei trasporti. Per quanto riguarda
la rete autostradale e la viabilità principale, la polizia
stradale procederà ad effettuare i controlli acquisendo le
prescritte autodichiarazioni. Analoghi servizi saranno svolti
lungo la viabilità ordinaria anche dall’Arma dei carabinieri e
dalle polizie municipali.
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Per  quanto  concerne  il  trasporto  ferroviario,  la  Polizia
ferroviaria curerà, con la collaborazione del personale delle
ferrovie  dello  Stato,  delle  autorità  sanitarie  e  della
Protezione civile, la canalizzazione dei passeggeri in entrata
e in uscita dalle stazioni al fine di consentire le verifiche
speditive  sullo  stato  di  salute  dei  viaggiatori  anche
attraverso  apparecchi  “termoscan”.  Inoltre  saranno  attuati
controlli sui viaggiatori acquisendo le autodichiarazioni.

Negli  aeroporti  delle  aree  dei  territori  “a  contenimento
rafforzato”, i passeggeri in partenza saranno sottoposti al
controllo, oltre che del possesso del titolo di viaggio, anche
della  prescritta  autocertificazione.  Analoghi  controlli
verranno effettuati nei voli in arrivo nelle predette aree.
Restano esclusi i passeggeri in transito.

Per  i  voli  Schengen  ed  extra  Schengen  in  partenza,  le
autocertificazioni  saranno  richieste  unicamente  per  i
residenti o domiciliati nei territori soggetti a limitazioni.
Nei voli Schengen ed extra Schengen in arrivo, i passeggeri
dovranno motivare lo scopo del viaggio all’atto dell’ingresso.

Analoghe  controlli  verranno  adottati  a  Venezia  per  i
passeggeri delle navi di crociera che non potranno sbarcare
per visitare la città ma potranno transitare unicamente per
rientrare nei luoghi di residenza o nei paesi di provenienza.

Per ulteriori informazioni vai alla direttiva del Ministero
dell’Interno

Coronavirus, le nuove pesanti
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restrizioni  riguardano  anche
le  province  di  Asti  e
Alessandria
L’ingresso e l’uscita in Lombardia e in alcune province di
Veneto, Emilia Romagna e Piemonte sarà consentito solo per
motivi «gravi e indifferibili», di lavoro o di famiglia.

Lo prevede il decreto che sarà emanato nelle prossime ore dal
governo «per fermare il contagio da Coronavirus».Secondo la
bozza del decreto, le restrizioni dovrebbero restare in vigore
almeno fino al 3 aprile e le province interessate sono: Parma,
Piacenza,  Rimini,  Reggio-Emilia,  Modena,  Pesaro  e  Urbino,
Venezia, Padova, Treviso, Alessandria e Asti.

Lo riporta il sito del corriere della sera che annuncia come
nella bozza del provvedimento viene stabilita una «zona di
sicurezza» dove sono previste limitazioni strettissime.

Allerta  Smog  :  polveri
sottili  al  centro-nord,  in
Piemonte stop ai diesel
L‘allerta per lo smog continua in Italia. Mentre Roma blocca i
veicoli più inquinanti per il quarto giorno consecutivo a
Torino, dopo dieci giorni consecutivi in cui le micropoliere
hanno superato i 50 microgrammi per metro cubo, domani la
fermata si applicherà anche ai veicoli diesel euro5.

Anche i limiti di PM10 sono stati superati a Venezia. A Roma,
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la  limitazione  della  circolazione  veicolare  nella  Z.T.L.
«Cintura verde» per: ciclomotori e motocicli «PRE-EURO 1» e
«EURO 1»; Veicoli a benzina EURO 2. E inoltre, dalle 7.30 alle
10.30 e dalle 16.30 alle 20.30 per: veicoli diesel “EURO 3”.
Ci sono anche limitazioni sulla temperatura dei sistemi di
riscaldamento.

I diesel a 5 euro si fermano per la prima volta a Torino. Lo
stop ai diesel a 5 euro aumenta le limitazioni permanenti e il
blocco dei diesel a 4 euro, in vigore dallo scorso giovedì, e
interessa tutti i diesel a partire dal 1 ° gennaio 2013. Non
potranno circolare ogni giorno, dalle 8 alle 19, dal 7 al 9
gennaio. Per i veicoli commerciali della stessa classe di
emissione, il divieto è in vigore dalle 8.30 alle 14 e dalle
16 alle 19.

Giovedì prossimo il nuovo sondaggio di Arpa Piemonte sulla
presenza di polveri sottili nell’aria torinese ci dirà se il
blocco  diesel  euro4  e  euro5  continuerà  o  potrebbe  essere
revocato.

Avviso di smog anche ad Alessandria che, come Torino, blocca i
diesel a 5 euro. La decisione dopo dieci giorni consecutivi in
cui la micro-polvere ha superato i 50 microgrammi per metro
cubo, innescando così il semaforo “scaricato”, come richiesto
dal protocollo operativo per l’implementazione di misure anti-
smog  urgenti.  La  fermata  è  in  vigore  domani,  mercoledì  8
gennaio  e  giovedì  9  gennaio,  il  giorno  successivo
all’ispezione  di  Arpa  Piemonte.

Allerta  anche  a  Venezia  –  L’osservatorio  regionale  sulla
qualità dell’aria di Arpav ha pubblicato oggi un comunicato
stampa  sul  raggiungimento  del  livello  1  «Orange»,  che  si
svolge  con  quattro  giorni  consecutivi  di  superamento  del
valore limite consentito per pm10 di 50 microgrammi / m3.

Pertanto, da oggi fino a nuovo avviso, entreranno in vigore le
misure per limitare la circolazione dei veicoli per contenere



gli inquinanti atmosferici.

Il livello 1 «Orange» vieta la circolazione di ciclomotori e
motocicli a due tempi Euro 0 dalle 8.30 alle 18.30 in tutti i
giorni della settimana, inclusi sabato e domenica 1 e diesel
Euro 0, 1, 2, 3 e 4 e veicoli commerciali N1, N2, N3 con
motore diesel Euro 1, 2 e 3.

Per quanto riguarda l’uso di sistemi termici e di combustione,
in  questi  giorni  sarà  vietato  l’uso  di  sistemi  termici  a
biomassa  di  classe  inferiore  a  3  stelle  e  sarà  vietato
eseguire la combustione all’aperto. Il divieto sarà valido
fino al prossimo giorno di controllo previsto per il prossimo
giovedì,  quando  il  nuovo  bollettino  Arpav  indicherà  se
mantenere  il  livello  1,  se  passare  al  livello  2  (che  è
probabilmente data la persistenza di condizioni meteorologiche
sfavorevoli  a  causa  della  dispersione  di  inquinanti
nell’atmosfera)  o  se  torna  al  livello  0  «Verde»  se  le
concentrazioni di pm10 presenti nell’atmosfera sono tornate al
di sotto della soglia.

 


